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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  10 NOVEMBRE 2010 – Ogg. n. 85
RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         
“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Corretto smaltimento dei rifiuti in  Città. 
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale indipendente del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

purtroppo da sempre è invalsa l'incivile ed irresponsabile abitudine in alcune persone poco rispettose dell'ambiente e della salute dei propri concittadini, di abbandonare rifiuti anche pericolosi in luoghi non autorizzati.

VISTO CHE

negli ultimi mesi le cronache cittadine stanno dando sempre più spazio a diverse lamentele riguardanti l'abbandono e la raccolta dei rifiuti. Anche a seguito di queste denunce sono stati scritti articoli di approfondimento e di inchiesta che hanno rilevato, tra l'altro, la presenza di alcune discariche in zone periferiche della città o la non idonea collocazione dei cassonetti della raccolta differenziata, che addirittura occupano spazi riservati ai posteggi dei disabili, solo per citare alcuni dei poco edificanti fatti verificatisi.
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
· se dai dati in possesso dell'Amministrazione Comunale i fatti segnalati risultano essere in aumento;

· se Atena ha un protocollo d'intervento per queste situazioni e se il piano è stato modificato o implementato negli ultimi tempi;

· i tempi medi di risoluzione dei vari problemi ambientali, come la bonifica delle discariche o la corretta ubicazione dei cassonetti, citati come esempio;

· se si ritiene che siano state sufficienti al riguardo le campagne di informazione sino ad ora effettuate;

· se i solerti cittadini che segnalano i fatti di difficoltà della raccolta dei rifiuti vengono informati personalmente dell'effettiva risoluzione del problema denunciato.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D. Lgs. del 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n.  32587):

“”Oggetto: Risposta all'interrogazione sul corretto smaltimento dei rifiuti in Città - prot. 29746 del 09/09/2010.

Con la presente si intende fornire le chiarificazioni in merito all'interrogazione in oggetto:

1. Dal numero di interventi messi in opera da codesto Servizio, non risulta che il fenomeno inerente l'abbandono di rifiuti sia in crescita.

2. Gli interventi di rimozione dei materiali accumulati presso discariche abusive sono affidati, a secondo della tipologia di rifiuto, ad Atena S.p.A. e a Ditte specializzate (es: rimozione eternit). I rifiuti vengono avviati al corretto smaltimento in base alle disposizioni di legge.

3. Gli interventi di bonifica delle discariche abusive, ricevuta la segnalazione, sono attivati tempestivamente. La collocazione corretta dei cassonetti, che non si trovano nella loro posizione idonea, è prontamente ripristinata dagli operatori di Atena S.p.A,

4. Il Comune di Vercelli, in collaborazione con Atena S.p.A., rinnova puntualmente la campagna di sensibilizzazione rivolta alla cittadinanza, sulle corrette modalità di smaltimento dei rifiuti. Nell' ambito delle ultime iniziative si ricordano il progetto "- plastica + vita" per incentivare il minor consumo di borse shopper in polietilene e l'adesione all’evento programmato per il 2 ottobre in collaborazione con CONAI - "Giornata Nazionale del riciclo e della raccolta differenziata di qualità";

5. I cittadini che si rivolgono all' Amministrazione ricevono tutte le informazioni richieste.

Distinti saluti.  “”
      Il Presidente nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata  a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del firmatario dell’interrogazione.
                                                             ……………

2 - Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala        

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Contenitori per la raccolta domiciliare della  carta.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale indipendente del Gruppo consiliare PD
PREMESSO CHE
secondo i dati del Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi la raccolta della carta nel complesso della Provincia di Vercelli, ove la città capoluogo riveste un ruolo importante, con 38,7 kg per abitante risulta essere inferiore rispetto a tutte le altre del Piemonte. Il dato risulta essere anche lontano sia della media nazionale, che si attesta sui 52,6 kg per abitante, sia da quella ancor più elevata del Nord Italia, che si attesta sui 68,3 kg.

CONSIDERATO CHE
il disciplinare tecnico relativo al servizio dì raccolta domiciliare della carta in Città prevede che, per motivi di ordine e decoro urbano, sia previsto quando esporre e ritirare i contenitori forniti alle utenze. Sempre lo stesso disciplinare prevede che nei casi in cui l'utenza non disponga di spazi sufficienti o a fronte di comprovati impedimenti, i contenitori potranno essere collocati sul suolo pubblico, previa autorizzazione da parte dell'Amministrazione Comunale.

VISTO CHE
in alcune vie cittadine stazionano, anche lontano dai giorni previsti per la raccolta, dei contenitori bianchi della carta su cui non appare esposta la dicitura che autorizza la permanenza sul suolo pubblico.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· se i contenitori che non espongono l'autorizzazione hanno il permesso di essere collocati sul suolo pubblico anche nei giorni di non raccolta;

· quanti sono stati i contenitori autorizzati all'inizio della raccolta domiciliare della carta;

· quante sono state le autorizzazione successive.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08. 2000 n. 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 32654):

“”Oggetto: Risposta all'interrogazione sui contenitori per la raccolta domiciliare - prot. 30607 del 16/09/2010
Con la presente si intende fornire le chiarificazioni in merito all'interrogazione in oggetto:

· La modalità di esposizione dei cassonetti per la raccolta domiciliare della carta, è regolamentata dall' ordinanza n° 59 del 19/02/2009, allegata in copia fotostatica alla presente nota.

I proprietari dei cassonetti che espongono cassonetti privi del contrassegno di autorizzazione, al di fuori degli orari/giorni di svuotamento calendarizzati, sono sanzionabili secondo le modalità riportate nell' ordinanza sopracitata.

· Le autorizzazioni rilasciate sono complessivamente 337, distinte per zona nel seguente prospetto:

	ISOLA
	   32

	PRESTINARI
	   45

	RIGOLA
	   52

	OSPEDALE
	113

	TRINO
	 32

	CAPPUCCINI
	  63

	
	

	TOTALE
	337


            Distinti saluti. “”
Il Presidente, nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del firmatario dell’interrogazione.
Entrano in aula consiliare i Consiglieri Comella e Nulli Rosso

Escono dall’aula consiliare i Consiglieri Malinverni – Di Maggio – 

Casalino -  Zanotti – Simonetta – Candeli – Bassignana
                          Consiglieri presenti:     20
..........

3 - Interrogazione a firma del Consiglierie Iuri Toniazzo        

“”Oggetto: interrogazione per la quale si richiede risposta scritta.

In relazione a quanto in oggetto, visto l'Art. 11 - Poteri e diritti dei consiglieri - Capo II - Consiglio Comunale dello Statuto del Comune di Vercelli, il sottoscritto Iuri TONIAZZO, consigliere comunale,
INTERROGA
íl Signor Sindaco del Comune di Vercelli, circa l'esistenza di aree adibite alla coltivazione dí ortaggi e la presenza dì “animali da cortile” nel fossato che circonda l'edificio oggi sede del “Palazzo di Giustizia di Vercelli””.

Ciò premesso, considerato il fatto che l'area in oggetto risulta essere di proprietà dell'Amministrazione Comunale, a quale/i soggetto/i, quando e con quali modalità è stato autorizzato l'utilizzo dell'area stessa; ancora, poiché nel caso specifico, l'area adibita a coltivazione di ortaggi viene assoggettata a sistematiche irrigazioni  [....], con quali, criteri viene calcolato il consumo e a quale/i  soggetto/i  viene addebitato il costo dell'acqua utilizzata.
Si chiede altresì di entrare in possesso di copia dell'atto che disciplina l'utilizzo dell'area; così come del prospetto riassuntivo dei consumi dell'acqua impiegata per l'irrigazione dell'area adibita a coltivazione (ultimi cinque anni).
Distinti saluti””. 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 33341):


“”Oggetto: Risposta ad Interrogazione.

In risposta all'interrogazione del 13 Settembre 2010, si comunica alla S.V. quanto segue:

   Si premette:

· tra le proprietà del Comune di Vercelli si annovera il Castello Visconteo sito in Vercelli, Piazza Amedeo IX, 2 destinato a sede storica originaria del Tribunale di Vercelli costituito da un piano terra, un primo e secondo piano oltre ad un'area scoperta (fossato).

· l'immobile è posto alle dirette dipendenze del Ministro della Giustizia e per competenza territoriale al Presidente del Tribunale, mentre la manutenzione e la conservazione dell'immobile è a carico del Comune di Vercelli

Si risponde:

· agli atti del Comune non risultano autorizzazioni di utilizzo anche parziale dell'area esterna;

· il sopralluogo esperito dal servizio tecnico comunale, ha confermato che detta area (fossato) è stata occupata senza titolo dall'ex Custode del Tribunale per la coltivazione di ortaggi e allevamento animali da cortile.

· gli uffici del Tribunale interessati dal problema hanno provveduto immediatamente a contattare il predetto ex Custode che, nel corso del mese di settembre, ha provveduto a pulire e rendere libera da cose e animali, l'area precedentemente occupata.

· non è possibile quantificare i consumi di acqua eventualmente utilizzati in quanto detti eventuali consumi rientrano nelle utenze generali dell'immobile.

Il Consigliere Iuri TONIAZZO, firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta. 

Escono dall’aula consiliare i Consiglieri Pasquino - Naso  - Campisi 
Consiglieri presenti:  17  
.......

4 - Interrogazione a firma del Consigliere Pier Giorgio Comella         
“”OGGETTO: INTERROGAZIONE RIMOZIONE AMIANTO

Il sottoscritto Consigliere Comunale Pier Giorgio Cornella, appartenente al gruppo Sinistra e Libertà e PRC-PDCI;

Considerato che
· L'Amministrazione Regionale del Piemonte, con DGR 3 giugno 2009, n 30-11520 ha emanato un provvedimento per favorire la rimozione dei manufatti contenenti amianto negli edifici pubblici e per la ricognizione della presenza di materiali contenenti amianto nell'edilizia pubblica, in quella privata e negli impianti industriali;

· Nel citato provvedimento Regionale sono previsti finanziamenti pubblici pari a 3.750.000 euro per la rimozione di manufatti contenenti amianto presenti negli edifici scolastici di proprietà pubblica;

· Nel citato provvedimento sono stabilite le modalità, a carico delle amministrazioni comunali, per la presentazione di progetti di rimozione dell'amianto, nonchè le modalità e i tempi per la ricognizione sulla presenza di materiali contenenti amianto nel territorio di competenza;

Interroga il Sindaco e la Giunta

Per conoscere
1. Se l'Amministrazione della Città di Vercelli abbia inoltrato progetti di bonifica per la rimozione dell'amianto in edifici pubblici e se abbia avviato una ricognizione sulla presenza di amianto nel territorio di propria competenza, in particolare surseguenti punti:

a) Quantità stimata del materiale friabile contenente amianto in edifici scolastici;

b) Superfici stimate delle coperture in cemento amianto degli edifici scolastici;

c) Presenza di coperture in cemento amianto in cattivo stato di conservazione in altri edifici pubblici e loro superfici stimate.

d) Quantità del materiale friabile contenente amianto nell'edilizia privata e impianti industriali;

e) Superfici delle coperture in cemento amianto nell'edilizia privata e impianti industriali

2. Se nei conteggi di cui sopra sono comprese le coperture di baracche e capanne degli orti urbani di Vercelli, in particolare quelli di Corso Rigola già oggetto di verifiche e interrogazioni precedenti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 33376):

“”OGGETTO: risposta interrogazione del 7 settembre 2010.

In merito all'interrogazione presentata dalla S.V. in indirizzo, in data 7 settembre 2010 - prot. n.ro 29531, si comunica quanto segue:

· la quantità di coperture in cemento amianto degli edifici scolastici è di mq 1.100 circa;

· il Comune di Vercelli, ai sensi della Legge Regionale n. 30/2008, ha avviato un censimento circa la presenza di amianto sulle coperture degli edifici cittadini pubblici e privati;

· è intendimento, una volta ultimato il censimento, attivare le procedure amministrative per richiedere un finanziamento regionale per l'assegnazione di contributi a favore di soggetti pubblici e privati, finalizzati alla sostituzione delle coperture in eternit e per realizzare una campagna informativa “”.

Interviene, al riguardo, il Consigliere Pier Giorgio COMELLA, firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

5 - Interrogazione a firma di Consiglieri Pier Giorgio Comella, Mariapia Massa         

““Oggetto: interrogazione su inceneritore di Vercelli

I sottoscritti Consiglieri Comunali

Considerato che

A – La riduzione alla fonte dei rifiuti urbani dovrà vedere sforzi sempre maggiori e crescenti, nei prossimi mesi, da parte dell'Amministrazione cittadina;

B – La raccolta differenziata ed il riciclo delle varie frazioni, benché oggi ci veda ancora in forte ritardo rispetto agli altri capoluoghi piemontesi, dovrà rapidamente crescere in misura sostanziale;

C – La risultante di quanto citato in A e B, entro i prossimi due anni, dovrà dare luogo ad un volume minimale di rifiuto indifferenziato da smaltire, rispetto a quello odierno che alimenta l'inceneritore;

D - La data del 31.12.2012 è stata fissata come termine del contratto in corso per la gestione dell'impianto di incenerimento;

E – L'anno scorso più di un migliaio di Cittadini hanno sottoscritto una petizione in cui si chiede che la data del 31.12.2012 corrisponda alla definitiva cessazione di attività dell'impianto in questione, oltreché all'abbandono della prassi di combustione dei rifiuti urbani;

F – La vetustà strutturale e tecnologica dell'inceneritore cittadino (in grado di bruciare rifiuto urbano tal quale e non quello trattato), insieme alla riduzione dei volumi per la sua alimentazione, parrebbero sconsigliare ulteriori investimenti di ammodernamento finalizzati a prolungarne l'attività oltre la data citata;

Tutto ciò premesso, rilevano che:

Nel corso della riunione del "Tavolo Tecnico" per la "bonifica/messa in sicurezza" del sito dell'inceneritore, tenuta il 22 luglio u.s., il rappresentante di ATENA PATRIMONIO ha affermato che non vi è affatto un'obsolescenza dell'impianto e che pertanto la sua funzionalità è da prevedersi anche oltre la data del 31.12 2012.

Interrogano pertanto il Sindaco per conoscere:

1 – Se l'Amministrazione cittadina, nel suo ruolo istituzionale e come maggior azionista di ATENA, ritenga possibile che l'inceneritore possa proseguire la sua attività anche oltre il 2012 e, nel caso, con quale tipo di alimentazione e proveniente da quali ambiti;

2 – Se invece ritenga che la data di scadenza del contratto di gestione in corso debba corrispondere anche al definitivo e irreversibile spegnimento dell'attuale impianto;

3 – Se, nel caso del punto precedente, si intenda cessare ogni pratica di combustione dei rifiuti sul territorio comunale, ovvero si stia programmandone la prosecuzione magari attraverso altro impianto con taglia e/o tecnologia diversa;
4 – Nel caso in cui l'Amministrazione non abbia ancora assunto una posizione in merito a quanto sopra, considerato che nel passato la realizzazione e le modifiche sostanziali degli impianti di smaltimento rifiuti (discariche-inceneritore) hanno avuto sempre "il sostegno" di condizioni di emergenza, si chiede entro quale termine si intenda stabilire la posizione della Città di Vercelli.

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti.    “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n.  34700):

“”OGGETTO: Risposta interrogazione del  20.9.2010.
In risposta all'interrogazione presentata in data  20.09.2010 si precisa quanto segue:

L'attività di programmazione impiantistica per la gestione dei rifiuti è di stretta competenza della Regione che la esercita, sentite le Associazioni d'Ambito e le Amministrazioni Provinciali in relazione alle linee programmatiche adottate con delibera della Giunta Regionale n°19-5209/2007. Il documento approvato prevede che sulla base dell'analisi dei fabbisogni impiantistici e dell'esigenza di raggiungere l'autosufficienza di smaltimento a livello di ciascun ATO sia necessario prevedere una ridelimitazione degli ATO esistenti.

In particolare nel protocollo successivamente condiviso con le province limitrofe, l'adeguamento tecnologico del termovalorizzatore renderebbe la provincia di Vercelli autonoma nel medio e lungo periodo mentre resta da affrontare la situazione nel lungo periodo per lo smaltimento del rifiuto indifferenziato tenendo conto degli obiettivi minimi di raccolta differenziata ancora da raggiungere.

Il suddetto protocollo costituirà oggetto di approfondimento con la nuova Giunta Regionale nel mese di Novembre.

In attesa di conoscere l'orientamento della Regione si ritiene opportuno differire ogni valutazione alle indicazioni che saranno dettate dalle scelte ambientali dell'Assessorato competente, confermando che il contratto con il soggetto gestore scadrà nel 2012 secondo il termine naturale originariamente previsto. Ritenendo di aver compiutamente risposto a quanto richiesto, porgo

Distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere  Pier Giorgio COMELLA,  co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in aula consiliare  i Consiglieri Cressano – Casalino – Cortesi  e Candeli

Consiglieri presenti:      21
.........
6 - Interrogazione a firma del Consigliere Pier Giorgio Comella         

“”                                 INTERROGAZIONE
                    Riduzione produzione rifiuti urbani - 2

Il sottoscritto Consigliere Comunale

Considerato che
· Con interrogazione presentata in data 12/07/2010 erano state formulate una serie di considerazioni sul tema della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, particolarmente elevata nella Città di Vercelli,

· Con la stessa interrogazione era stato richiesto se esisteva un programma, in conformità con le indicazioni nazionali e regionali sul tema, per affrontare la riduzione dei rifiuti urbani che comprendesse, ad esempio, incentivazione del compostaggio domestico con sconti sulla tariffa pagata dai cittadini, riduzione degli sprechi alimentari, riduzione della pubblicità cartacea indesiderata, realizzazione di postazioni per la distribuzione di acqua potabile addizionata di gas, realizzazione di postazioni per la distribuzione di latte fresco sfuso, promozione di acquisti consapevoli, ecc.

· Contestualmente era stato richiesto di conoscere quali erano i tempi di realizzazione delle eventuali azioni programmate e pianificate;

· Con risposta del 3/08/2010 il Sindaco Andrea Corsaro aveva fornito indicazioni generiche e, in alcuni casi contraddittorie, senza fornire, ad esempio, tempi per l'applicazione di un programma di raccolta differenziata domiciliare e l'installazione di distributori di acqua potabile raffrescata e frizzante;

· Sugli organi della stampa locale, a partire dai primi di settembre 2010, sono comparsi articoli con titoli eloquenti, in bella evidenza e a piu' colonne, del tipo "Liscia o gassata? Arrivano le fontane di acqua comunale" nei quali il Sindaco e l'Assessore Materi affermavano che a partire da dicembre 2010 sarebbe stato installato un distributore di acqua potabile in piazza Mazzini;

Ritenuto che
La mancata comunicazione al Consiglio Comunale di informazioni richieste con una interrogazione e in possesso dell'Amministrazione, cosa del tutto evidente stante le sopra esposte considerazioni, sia lesiva del ruolo del Consiglio e dei singoli consiglieri e sia in contrasto con quanto stabilito dagli articoli 6 e 11 dello Statuto Comunale

Chiede al Presidente del Consiglio Comunale di

- Biasimare l'Amministrazione per quanto accaduto e sopra riportato;

- Vigilare affinché vi sia il pieno rispetto di quanto previsto dallo Statuto Comunale.

Interroga il Sindaco e la Giunta
Per conoscere, ad integrazione di quanto risposto con nota del 3/08/2010 prot 26768:

1. Perché se il Comune di Vercelli avendo "a suo tempo approvato il piano delle raccolte redatto dal COVEVAR" e avendo "deciso di adottare lo stesso piano per la città",  attualmente sta analizzando con la società gestore il miglior sistema di raccolta differenziata;

2. Quali sono i tempi del crono programma di applicazione in Vercelli del piano delle raccolte COVEVAR o i tempi del crono programma dell'analisi del sistema di raccolta allo studio del gestore;

3. Se, oltre alla realizzazione della distribuzione dell'acqua potabile frizzante l'amministrazione intende applicare alcune delle azioni indicate nella Guida sulla prevenzione dei rifiuti urbani emanata da Federambiente nel 2010, in parte riportate nella precedente interrogazione sul tema presentata il 12/07/2010.   “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 34971):

“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 6 ottobre 2010.
In risposta all'interrogazione presentata in data 06.10.2010 si risponde come segue:

Il Comune di Vercelli in data 29 giugno 2010 ha approvato il Piano delle Raccolte quale atto di riorganizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti predisposto dal Consorzio C.O.VE.VA.R. di cui la Città di Vercelli fa parte.

Con il medesimo atto deliberativo della Giunta Comunale in coerenza con quanto dichiarato in sede di assemblea consortile ha disposto l'applicazione dei criteri di domiciliazione ed internalizzazione dei rifiuti contemplati dal Piano anche al territorio vercellese, naturalmente confrontandosi con il soggetto gestore per tutte le problematiche scaturenti da una diversa organizzazione del servizio.

I tempi previsti dal crono programma saranno quelli risultanti dal confronto con la Società Atena e dalla soluzione convenuta, tenendo conto dell'analisi del piano industriale che sarà prodotto ai fini del definitivo avvio del sistema di raccolta differenziata domiciliare di tutte le frazioni dei rifiuti.

Con l'avvio definitivo del ciclo integrato dei rifiuti, il piano di comunicazione prevederà le campagne di sensibilizzazione dei cittadini alla riduzione dei rifiuti al fine di prevenirne la crescita e massimizzarne il recupero.

Si precisa infatti che l'attività di prevenzione è ormai resa impellente anche dagli aumenti dei costi di gestione del ciclo, in particolare della fase di smaltimento in virtù dei più alti standard, introdotti a garanzia della tutela della salute e dell'ambiente.

Pertanto il Comune eserciterà un ruolo molto importante nell'informare e educare in materia di sostenibilità dei consumi e prevenzione dei rifiuti.

Un'ultima annotazione si ritiene doverosa fare e cioè che l'interrogazione come l'interpellanza sono tipici atti espressione del potere ispettivo del consigliere comunale e consistono in una domanda rivolta all'esecutivo per avere informazioni su un fatto determinato o per conoscere quali provvedimenti la Giunta abbia assunto o intenda assumere su un argomento. Certamente non è uno strumento utile per azioni di biasimo all'operato, soprattutto se le risposte puntualmente fornite non sono condivise.

Ritenendo di aver compiutamente risposto a quanto richiesto, porgo distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Pier Giorgio COMELLA, firmatario dell’interrogazione.

Entrano in aula consiliare i Consiglieri Apice – Zanotti – Bassignana – Simonetta

Campisi ed il Sindaco

Consiglieri presenti:   26 oltre al Sindaco

Entra in aula consiliare il Vice Segretario Generale
 e  Comandante della Polizia Municipale,  dott. Giorgio Spalla
Esce dall’aula  consiliare il Segretario Generale. Dott.ssa Francesca Lo Magno

°°°°°°°°

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°
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